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ECONOMIA&LAVORO 
Intervista-verità ad Antonio Pizzinato 
Dopo gli anni della crisi 
e delle sconfìtte l'avvio di una stagione 
di lotte e di ripresa 
dell'iniziativa del sindacato 

«Dopo la difesa 
tutti in contropiede» 

Il primo impegno: l'occupazione 
Va affrontata la «questione salariale» 
Confederali e autonomi 
I rischi del corporativismo 
«Rifondazione» e obiettivi unitari 

•La nostra pagella? Forse meritiamo un cinque ma 
possiamo rimediare e anzi lo stiamo già facendo» 
Alla vigilia del Primo maggio, che i sindacati cele­
breranno unitariamente a Portella della Ginestra, 
Antonio Pizzinato fa un bilancio delle difficoltà e 
degli sforzi di npresa dell'iniziativa delle organizza­
zioni dei lavoraton L'occupazione, la questione 
dei salari, la inondazione e l'obiettivo dell unita 

FABIO M U S S I 

• • I ' Maggio È lesta È la 
(esla dei lavoratori Scorrono 
nella memona - ogni anno -
Infinite immagini dal mondo 
inlero di celebrazione e di le 
sia La memona s> tramanda 
e non e è slato regime reazio 
nano che è riuscito a spezzar 
la e a rimpiazzare stabilmente 
con altn simboli 1 simboli del 
la fraternità della solidarietà 
del lavoro Ma ci sono le 
sconfitte gli arretramenti le 
difficoltà del movimento dei 
lavoratori E del suo architra 
ve il sindacalo Parliamo del 
sindacalo allora, e delle sue 
spine l o facciamo con Anto­
nio Pizzinato I -uomo nuovo» 
che slede oggi In corso Italia 
a Roma sulla poltrona di se 
gretario generale della Cgll 

M u t u a l o , facciamo un 
«toco. Immaginiamo un In-
3 ica lored lscaU. i l» la IO. 
Immaglolaaxi che nel no­
m a l o della n ia aiawlBM 
I o n a e Influenza I I sinda­
calo Italiano valesse IO. 
O t t i , quanto gli «Urtiti? 

Gli darei 5 
S. Forza dimezzala. Per­
che? 

È •ritornata» a 5 Era più bas 
sa Abbiamo per anni gioca 
io In difesa di fronte al grandi 
processi di ristrutturazione e 
di cambiamento dell econo 
mia e della società Italiana 
Non abbiamo avuto un prò 
geno 

Oggi stiamo risalendo Ab 
biamo alle spaile un anno 
complessivamente positivo 
Abbiamo chiuso la lase dilen 
tiva riconquistando la contin 

Senza per lutili lavoraton Ab 
iamo acquisito pnmi risultati 

• senza 'scambi- col governo 
- so Slato sociale e pensioni 
Impegni di politica economi 
ca purtroppo non diventali 
leggi in conseguenza dello 
scioglimento anticipato delle 
Camere Abbiamo firmalo t 
nuovi contraili di lavoro e si 
va alla conclusione per lutti gli 
altri Ci sono le premesse per 
la rlcostruziope del potere 
conlraltuale nei luoghi di la 
voro e sul ternlorio 

Ci sono le condizioni per n 
portare la società al centro 
della politica Propno nel mo 
mento in cui giunge al capoli 
nea esattamente tutta una fase 
politica 

La <faae politica» ha coln-
dso eoa u à fase economi-
comodale. L'avversario d i 
c iane Una volta al diceva 

lente: • ! padro-KBplkenKnlei 
ni» Ma il può b 

potilo - iadattrtak, pra> 
ieaalonale, di borghesia 
politicamente conservatri­
c e - c h e rivendica oggi di 

di mfidernlzzazkneedl In­
novazione, di aver portato 
l l ta l ia al «alato posto tra 
le potenze industriali. 
•Noi • dicono - slamo la 
vita; e pcmlamo casato, 
perché lananzitatlo 11 sin­
dacato è auto meato In un 
angolo» Allora, questo 
panata lo - atlamo pare 
l'iBimafliie - dalla vostra 
f o n a «da 11 a 5», e alato 
• a vantaggio per I I paese? 

Intanto se I Italia è cresciuta 
io lo nvendico anche come 
mento della forza lavoro del 
I apporto degli operai degli 
impiegati del tecnici del 
mondo del lavoro dipendente 
che noi rappresentiamo 

Ma c e Ialtra taccia della 
medaglia E io accuso Accu 
so chi ha diretto il paese in 
questa fase Hanno fallo paga 
re dei prezzi alllssiml Si è na 
perla la forbice del Mezzo-

Storno Siamo al più alto tasso 
i disoccupazione della sona 

Italiana Si è segmentato il 
mercato del lavoro in quattro 
aree quello proletto quello 
tutelato quello precario 
quello sommerso illegale 

Ecco è la 'deregulation» 
Fatta anche di queste cifre 
1 500 infortuni mortali I anno 
(e I 13 omicidi bianchi della 
tragedia di Ravenna ne sono 
I emblema drammatico) livel 
li di sfruliamemo sconosciuti 
soprattutto nelle grandi im 
prese vere e propne forme di 
regressione culturale come il 
ntomo del -reparti confino» 
degli anni SO (e ci sono sen 
lenze di Inbunale che con 
dannano la Fiat) pensioni 
per 18056 dei pensionali infe 
non alle S00 000 lire mensili 

Questi dati sono I accusa 
Certo noi non abbiamo colto 
la profondità di questi cam 
biamenti e non abbiamo dato 
adeguala nsposta 

•Ritornare a 10» vuol dire 
ndisegnare - per la Cgil - un 

Primo Maggio unitario 
I lavoratori jugoslavi 
ad Ancona e iniziative 
in tutte le .altre città 
mt ROMA Oltre alla manife 
it«iìone di Portella della Gì 
nostra (con Pizzinato Marini 
e Benvenuto) decine sono le 
«(tre iniziative unitarie Ad An 
coni Cgil Osi Uil festeggeran 
no il Primo Maggio assieme ai 
lavoratori e al sindacalisti ju 
sostavi con Donatella Tintura 
(segretario nazionale della 
CgiO Ottaviano Del Turco se 

§retarlo generale aggiunto 
ella Cgil sarà a Colleìongo 

(L Aquila) Guarino (Cgil) a 
Cerignola Vigevani (Cgil) a 
Milano Colombo (Cisl) a Reg 
alo Emilia Gabaglio (Cisi) a 
Venezia Bentivoglio (Osi) a 
Udine Crea (Cisi) a Napoli 
Bonvicini (Uil) a Brescia Gal 

busera (Uil) a Bologna Uve 
rani (Uil) a Ravenna Piccinini 
(Uil) a Matera Veronese (Uil) 
a Savona Scarpelli™ (Uil) a 
Prato Cofferati (Cgil) e Bor 
gomeo (Cisi) a Empoli Amo 
retti (Cgil) a Biella Brutti 
(Cgil) a Como Mitra (Cisi) ad 
Aosta Rossana Pace (Cgil) a 
Teramo Trucchi (Osi) a Pog 
gibonsi Cazzola (Cgil) ad 
Imola Virgili (Uil) a Parma 
Bergamaschi (Uil) a Rimini 
Giuliani (Cgtl) a Reggio Cala 
bna Cisco (Uil) a Padova Lo 
tito (Uil) a Modena Mimati 
(Uil) a Sesto Fiorentino Nella 
Marcellino (Cgil) a Carpi 
Fiordaliso (Uil) a Tnno Vercel 
Imo 

«programma fondamentale» 
con il lavoro al centro di un 
progetto dt trasformazione 
del paese 

Mettiamo a fuoco qua le* 
no del ponti di difficolti di 
cui bai parlato Primo-
•I occupazione" Siano ad 
un tasso di disoccupazio­
ne di oltre l'i I X Una di­
soccupazione che, come è 
•tato detto, ha una faccia. 
•Una ragazza del Sud» 
Che cosa t u fatto, che cosa 
Intende fare 11 sindacato? 

Uno sforzo I abbiamo fatto in 
particolare sulla «nuova que 
stione mendionale» Ci siamo 
battuti per programmi plunen 
nali organizzati su molte fonti 
di finanziamento e su molti 
strumenti e soggetti 

Abbiamo nvendicato leggi 
di procedura di spesa e accor 
di per programmi specifici 
Ma la legislatura è crollala il 
governo non ha potuto man 
tenere gli impegni La -legge 
De Vito» poi è stata davvero 
poca cosa Ci siamo battuti 
anche per la riforma della di 
soccupazione ordinaria che 
collocasse I indennità al 20% 
delta retribuzione 

Potrei parlare d altre cose 
Ma è evidente che ci vuote 
una politica economica, 
quando ti trovi solo nel Mez 
zogiorno di fronte a 
I 500 000 giovani disoccupa 
ti Non vorrei si dimenticasse 
che nellanno che abbiamo 
alle spalle si sono sviluppate 
granai lotte anche con scio­
peri generali Quando si è fai 
to qualcosa come in Sarde 
gna o in altre regioni sulla ba 
se dei «Progetti integrati medi­
terranei* lo si è fatto grazie 
alle richieste e alle lotte del 
movimento sindacale Ognu 
no poi è oggi chiamato alle 
sue responsabilità 

Seconda questione1 «ti sa­
lario* Diamo qualche ci* 
fra. Quanto guadagna un 
lavoratore dipendente? 

Con gli ultimi contratti abbia 
mo fatto un passo avanti ma 
in modo limitato Un salano 
nefto di un lavoratore dipen 
dente addetto alla produzio­
ne di media qualifica, è attor 
no al milione 

Un milione! Ecco che toma 
In acena prepotentemente 
una -questione salariale» 
Rfcoi 
che per qualche anno II te­
ma nel salarlo è stato uno 
del temi centrali della vita 
politica e cullante Italia 
na, sotto la veste della po­
lemica sul «costo del lavo­
ro* Aqucstopunto,cosa 
pensi che debba fare, ti 
sindacato? 

Abbiamo documentato come 
in questi anni nella distnbu 
zione del reddito ci sia stato 
un abbassamento del reddito 

reale andato al lavoro dipen 
dente Questo dato medio è 
figlio di una articolazione 
molto profo ida che pero - è 
vero - fa emergere prepoten 
temente una «questione sala 
naie* Che ha tre Iacee 

La prima riguarda il com 
penso del Uvoro produttivo 
in particolare del lavoro ma 
nuale che è restato più fermo 
(ed è anche quello socialmen 
te più svalutato) 

La seconda riguarda II go­
verno del salano di fatto e 
quindi della professionalità 

La terza riguarda i lavorato­
ri che rappresentano I unico 
reddito che entra in famiglia 

Tre facce di uno stesso pro­
blema che wno emerse pre 
potentemente anche perché i 
profitti hanno raggiunto livelli 
record e pei e he la produttivi 
tà è oggi tra le ptu alte net 
mondo 

Quale risposta? Per i primi 
due aspetti - produttività e 
professionalità - dobbiamo 
Impostare una contrattazione 
articolata che tenendo la qua 
lite al centro porli ad una ri 
strutturazione del salano col ' 
legandolo alla produttività 
media d azienda Al recente 
convegno «I altra faccia della 
Fiat» a Tonno è emerso che 
la quota aziendale del salano 
e diventata inferiore ali 1% 
mentre veni anni fa era del 
I ordine del 30% E un dato 
esemplare 

Per il terzo aspetto (che va 
le soprattutto per il Mezzo­
giorno dove nel! 80% delle 
famiglie entra un solo reddito) 
la nsposta non può che awe 
nire sul piano dello Stato so­
ciale e della riforma fiscale E 
matura la realizzazione 
dell «assegno sociale» 

Sarebbe i n errore una fase 
selvaggia di negoziazione sa 
lanate Propno perche abbia 
mo bisogne di una nsposta 
complessa ad una situazione 
complessa t qualitativamente 
alta 

Qualche Interrogativo su 
ruolo, natura, Minzione del 
sindacato. In questi anni è 
cresciuto. In molte catego­
rie, u sindacalismo auto­
nomo, staccato dalle con-* 
federazioni o addirittura 
SLDtkonfederale. Tn 1 tec­
nici, o I ferrovieri, o 1 me­
dici o gU insegnanti Per­
ché? 

Certo è cambiato profonda 
mente il mondo del lavoro Su 
17 milioni di lavoratori dipen 
denti (più U quota di lavoro 
nero sommerso di lavoraton 
stranieri e c ) i dipendenti 
pubblici sono tre milioni e 
mezzo più di tutti gli addetti 
al! industria (se togliamo gli 
addetti detle piccolissime 
aziende sotto i 15 dipenden 
ti) E cambiata la composito 
ne della «massa» Il cambia 
mento è radicale In quelle 

aziende piccolissime stanno 
sette milioni di lavoraton e li 
il sindacato praticamente non 
vi è arrivato 

Entro questi cambiamenti si 
sono formati i sindacati auto 
nomi Attenzione perche per 
esempio il contratto della 
scuola e stato firmato da con 
federali e Snals Ma in molti 
setton per fare un altro esem 
pio e è stata 1 accettazione di 
un comune codice di autore 
golamentazione che non è al 
tro se non un «patto di civiltà» 
che i lavoraton fanno con gli 
utenti 

O r t o gli autonomi sono 
espressione di limiti di com 
prensione del sindacato con 
federale Espressione ài que 
sta complessa fase di passag 
gio 

Tu fisi questo 1* maggio a 
Portella della Ginestra. E 
una manifestazione unita­
ria, Cali, CHI, UH. NefU an­
ni 70, 11 grande sogno 
dell «unità organica* non 
i l * realizzato E oggi, qua­
le sogno di unità pensi sia 
possibile sognare? 

Un progressivo consolida 
mento dell unita d azione 
premessa di una strategia uni 
tana. L unita è conquista poti 
tica unita sindacale e un sin 
dacato unico Dopo la cnsi 
dell unità la fine della federa 
zione unitana abbiamo prò 
gressivamenle ncostmito una 

unità d azione cominciando 
dai contratti Inquestannoci 
sono stati anche momenti di 
divisione penso a) porto di 
Genova e ali Alla Romeo Ver 
so il governo ci siamo mossi 
in modo unitario torniamo a 
Portella della Ginestra, unita 
namente 

«Unita» vuol dire oggi darsi 
un progetto di trasformazione 
e di cambiamento del paese 
fondato sul lavoro sullo svi 
luppo programmato su uno 
Stato sociale nnnovato ed ef 
ficiente che mantenga la sua 
universalità. Chiediamo atten 
zione Abbiamo bisogno del 
I apporto di tante forze a co 
minciare da quelle della 
scienza della cultura, della 
tecnica. 

E tu. Tu a d segretario da 
13 mest f i sei Impegnato 
in una particolare opera di 

uralica», d i riforma 

•Ila stessa CgU.Nel senso 
del rinnovamento, della 
democrazia, della «buro­
cratizzazione. Stai trovan 
do duro? 

E un processo difficile spesso 
non compreso che non pre 
senta alternative Qualche n 
sultato e e abbiamo firmato i 
contratti sono cresciuti gli 
iscntti e continuano a nnno-
varsi le deleghe nel senso di 
una ulteriore crescita Si stan 
no compiendo molte spen 
mentaziom dalla sede sinda 

cale nel «container» nei pie 
colo centro al «centro servizi» 
di Roma dai volantini multi 
lingue per parlare ai lavoratori 
stramen ali apertura di nuove 
sedi fino ali importantissima 
esperienza dei referendum 

Il punto più cntico e più dif 
fiale sono le strutture di fab 
bnca i consigli dei delegati 
che da molti anni non si rmno 
vano Bisogna salvarne il cuo 
re 0 unicità del soggetto che 
rappresenta i lavoraton che 
contratta che controlla) ri 
cercando meccanismi che ga 
rantiscano la pluralità sinda 
cale e professionale Quella 
delle «liste» e un illusione Bi 
sogna guardare avanti «Rifon 
dazione» vuol direcoslruire un 
sindacato per tutti 117 milioni 
di lavoraton e per i 13 milioni 
di pensionati E qua) e il loro 
elemento di saldatura7 Sono i 
valori fondamentali con i quali 
si può guardare al futuro soli 
daneta eguaglianza sociale 

Nel registratore restano 
moltissime altre cose dt me 
mona del passalo di valuta 
zione della situazione pre 
sente e di sguardi sul futuro 
Ma quelle che ho scritto don 
no già sufficientemente il 
senso del travaglio delle dif 
ficolta della ricerca nuova in 
cui la Cgil e il sindacato sono 
impegnati 

Buon f maggio 1987 Ptz 
zmato 

Partirà l ' i l maggio ad Arese e il 18 a Pomigliano 

Alfe: slitta la cassa integrazione 
Dopo Arese anche Pomigliano ha risposto ali ap 
pello dei sindacati metalmeccanici e ha scioperato 
a sostegno della vertenza Alfa Altissima (dal! 80 al 
90 per cento) la partecipazione operaia Più basse 
invece le percentuali tra gli impiegati Intanto du 
rante la trattativa a Roma, la Fiat ha annunciato che 
farà slittare di una settimana (o poco più) I inizio 
della cassa integrazione 

-mi ROMA Trenta quaranta 
interventi Tanto che s è dovu 
to allungare il temmpo delle 
assemblee previste al termine 
di ogni turno Un ora che qua 
si sempre è dive .tata un ora e 
mezzo L assemblea dell ulti 
mo turno addinttura s e pro­
tratta per due ore E e e da 
ncordare che queste ore non 

sono retnbuite lAlfateconsi 
dera -sciopen» e le sottre dal 
le buste paga La mobilitalo 
ne di ieri a Pomigliano insom 
ma (che segue di ventiquattro 
ore quella che martedì ha 
bloccato Anse) ha dimostra 
to che il smuacato nonostan 
te tutto quello che ha dovuto 
passare in questa difficile ver 

tenza «tiene» Certo anche la 
giornata di lotta di len ali Alfa 
Sud ha testimoniato che Fiom 
Firn Uilm sono ancora alle 
prese con problemi enormi 
Se infatti 1 adesione allo 
«sciopero assemblea» nei re 
parti operai e stata altissima 
vsi va dall ottanta ai novanta 
per cento) meno bene le co 
se sono andate tra gli impiega 
ti e i tecnici Segno anche 
questo che le «pressioni" della 
Fiat (neo propnetana del 
marchio del «biscione») in 
qualche modo hanno raggtun 
to I obbiett vo 

Anche se e è questo picco 
lo neo comunque resta il da 
to di due fortissime mobilita 
zioni ad Arese e Pomigliano 

Due mobilitazioni che sono 
n usci te a incidere anche nella 
trattativa sul futuro dell Alfa in 
corso in questi giorni nella se 
de ideila Con (industria a Ro 
ma E di martedì la notizia dei 
le pnme timidissime apertu 
re della Fiat sul problema-oc 
cupazione ed e di len la noti 
zia che il colosso dell auto ha 
accolto una delle tante nenie 
ste sindacali fino ad ora sem 
pre ignorate Si traila della 
proposta che sta posticipata la 
data in e nei due stabilimen 
ti scatterà la cassa mtegrazio 
ne len ia Fiat ha accertato 
che le sospensioni (si tratta di 
cassa integrazione ordmana 
per permettere la ristruttura 
zione delle due fabbnche) 

partano dall 11 maggio nello 
stabilimento di Arese e dal 18 
dello stesso mese per Pomi 
gliano d Arco 

Non e stata completamente 
accolla la tesi sostenuta da 
Rom Firn Uilm che volevano 
spostare 1 inizio della cassa in 
egrazione ad accordo definì 

tivo firmato ma almeno I a 
zienda ha compiuto un gesto 
per sdrammatizzare il clima 
Anche se molte restano le 
preoccupazioni non ultima 
quella che riguarda gli stabili 
menti minori (in particolare 
I Ama di Avellino) per la qua 
le e stato annunciato che il 
progetto di risanamento sarà 
presentato solo il 15 giugno 

USB 

Torna giù 
il dollaro 
Traballa 
la lira 

Il dollaro si è presto nmangiata I esile npresa degli ultimi 
due giorni e in Europa è tornato sui livelli minimi Sulla 
lira ha perso 10 punti (issandosi ufficialmente a quota 
1278 7 Ma la novità è che gli squilibri innescati dagli 
scivoloni della moneta americana cominciano a interessa 
re anche 1 area europea II marco riprende la sua fuga e 
slacca le valute tradizionalmente deboli dello Sme lira e 
franco francese Sembra npetersi insomma il copione an­
dato in scena ali inizio dell anno quando la fuga dei capila 
li dal dollaro riversandosi sulla moneta tedesca rese ine­
vitabile un operazione di nallineamento delle parità In Eu­
ropa Per ora i governatori della moneta ostentano Iran 
qualità ma le analogie sono evidenti e non possono non 
preoccupare 

Cresce ancora 
l'avanzo 
giapponese 

l a visita del primo ministro 
giapponese Nakasone negli 
Stati Uniti e le parole di di 
stensione da ambo le parti, 
che I hanno preceduta han 
no un pò raffreddato la 
tensione intomo al cambio 

••••••••««•••••«••«•••••••••••••••••• tra le monete dei due paesi 
Ieri il dollaro pur perdendo in Europa ha invece chiuso con 
un marginale nalzo sullo yen Ma le buone parole probabil 
mente non Inasteranno Ieri sono stati resi noti i dati della 
bilancia commerciale giapponese relativi ai primi 20 giorni 
di aprile L attivo cresce è stalo di 4 miliardi e mezzo di 
dollan contro i 4 miliardi dello stesso periodo dell anno 
scorso Questo ulteriore aumento circa il 10 per cento 
porta ancora argomenti a quanti nell establishment ameri­
cano invocano misure più pesanti per bloccare le ìmpor 
fazioni provenienti dal paese asiatico 

Uno sviluppo 
moderato 
ma continuo 
secondo l'Iseo 

Nonostan» tulio gli istituti 
di ricerca continuano a cre­
dere che la crescita dell e 
conomia mondiale conti-
nutra ad essere di modera­
ta enfiti ma continua alme-
no nei prossimi due anni 

• ^ • " " • " " • " • • • " • " " ^ Secondo le slime dell Iseo 
il prodotto lordo dei paesi dell Ocse aumenterà del 2 5 * 
Crescerà anche I inflazione ma in proporzioni che non 
vengono giudicate preoccupanti da un livello attuale del 
2 8 * a un 3 3 * nel 1988 II commercio mondiale non 
subirà variazioni di rilievo ali aumento della quota ameri 
cana, sempre secondo 1 Iseo dovrebbe tare riscontro una 
caduta di quella giapponese 

In Italia 
l'inflazione 
non scende più 

I dati nazionali raccolti dal 
I Istat confermano quanto 
già era emerso dalle rileva­
zioni nelle grandi citta-
campione Da tre mesi in 
Italia il ritmo di aumento 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dei prezzi è stabile il pro-
•^•^•™ , , , •" • • , •™•™•™•™ , cesso di discesa dell infla­
zione si è fermato il dato tendenziale, proiettato cioè su 
base annua, dice che siamo saldamente ancorati al 4 2% 
da febbraio un punto e mezzo in più rispetto alla media 
dei paesi dell Ocse L andamento dei prezzi comincia a 
riflettere il peggioramento delle nostre ragioni di scambio 
e le crescenti difficoltà che incontrano le esportazioni 

Anche Goria 
è preoccupato 
ma «vigila» 

I I confermato ministro del 
Tesoro Giovanni Sona non 
si nasconde che qualche 
problema si sta creando 
Pensa però che i guai siano 
soprattutto di ongine intemazionale Nessun allarme, co­
munque Gona assicura che Ieconomia italiana ha rag­
giunto .equilibn importanti» tali in ogni caso da metterla 
in grado di affrontare «anche 1 indebolimento che si profila 
a livello internazionale» Il ministro vigila e assicura che 
anche da un governo in canea per I ordinaria amministra­
zione «nulla sarà tralasciato» per iniziative e azioni neces-
sane a garantire la stabilità. Che cosa ha in testa non lo 
dice ma e è quanto basta per cominciare a preoccuparsi 

Intanto continua 
l'emorragia 
dell'occupazione 
nell'industria 

Nel febbraio di quest anno i 
lavoraton occupati nella 
grande industria erano II 
4 1% in meno rispetto ad un 
anno fa Tutu i setton han 
no perso manodopera, an 
che se il primato continua a 
spettare al comparto metal 

lurgico che in un anno ha visto ndursi i propn occupati del 
6 6% Un tenue segnale di ottimismo potrebbe essere trat 
to dal fatto che comunque non e è stata variazione tra i 
dati del mese di febbraio e quelli di gennaio 

E D O A R D O O A M H J M I 

San Paolo 

Utile netto 
cresciuto 
a 475 miliardi 
• i TORINO II consiglio di 
amministrazione dell Istituto 
bancario San Paolo di Torino 
ha approvato len il bilancio al 
31 dicembre 1986 che evi 
denzia un totale di attività pan 
a 63 478 miliardi e un utile lor 
do di 1 059 miliardi Lutile 
dell esercizio al netto di ac 
cantonamenti e adeguamenti 
per 574 miliardi risulta pan a 
485 miliardi Assegnati 10 mi 
liardf al fondo di riserva per il 
rafforzamento patnmomale 
t utile netto da ripartire si atte­
sta pertanto sui 475 miliardi 
(+331 miliardi nspetto alle 
sercizio precedente) La rac 
cotta globale del San Paolo ha 
raggiunto 47 014 miliardi 

Coltivatori 

In cinquemila 
manifestano 
a Pescara 
mm PESCARA Cinquemila 
coltivatori hanno partecipato 
len a Pescara a una manifesta 
zione indetta dalla Confcolti 
vaton «per la realizzazione di 
un progetto unitano per un a 

Sncoltura di qualità» Il presi 
ente dell organizzazione 

Giuseppe Avolio na lamentato 
una campagna di opinione 
che dipinge i contadini come 
dissipaton delle provvidenze 
pubbliche Avolio ha respinto 
questa accusa dicendo che 
nel bilancio dello Stalo 
del) 85 ben 16 600 miliardi 
sono andati al) indusrna al 
commercio e ali artigianato 
mentre solo 3 700 miliardi so 
no stati utilizzati dai coltivato­
ri 

l'Unità 
Venerdì 
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